Allegato II

- Ch. Lasch, La cultura del narcisismo. L’individuo in fuga dal sociale in un’età di disillusioni, Bompiani, Milano 1981.
- Z. Bauman, La società dell’incertezza, Il Mulino, Bologna 1999.

- Id., La solitudine del cittadino globale, Feltrinelli, Milano 2000.

- Id., Dentro la globalizzazione. Le conseguenze sulle persone, Laterza, Roma-Bari 2001.

- A. Giddens, Conseguenze della modernità. Fiducia e rischio, sicurezza e pericolo, Il Mulino, Bologna 1993.

- Id., Modernità ed identità di sé, Il Mulino, Bologna 1995.

- Id., Il mondo che cambia. Come la globalizzazione ridisegna la nostra vita, Il Mulino, Bologna 2000.

“La fine di una concezione globale di ordine ha fatto emergere la paura dell’ignoto: sostituendosi ai criteri propri di una società ordinata è oggi dominante l’incertezza ed il disorientamento nel capire, la mancanza di sicurezze e la conflittualità diffusa, il timore della inadeguatezza per quei compiti/impegni che la società continuamente propone ed esige. Nasce così una diffusa ansia personale di mancata o inadeguata realizzazione; non poche volte, questa ansia cede ad un conformismo considerato criterio di modernità dando così origine ad una deresponsabilizzazione che mescola paura ed indifferenza. Si passa così dal lavoratore, creatore di beni e di servizi, al consumista; nella società post-moderna la possibilità di consumo è talmente ampia e variegata che il consumista si trasforma – a poco a poco – nel cercatore di sensazioni, nel collezionista di piaceri. Lo stesso corpo umano é considerato un ricettore di sensazioni che, stimolato in modo sapiente, si trasforma in strumento di piacere. In questa linea, la normalità o la depressione si comprendono in base alla capacità di reazione o di indifferenza a questi stimoli, sulla base degli interessi e dei desideri dell’individuo”. (Z. Baumann)
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